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DALLA CAPllALE 
POP 8 dl«oosupafi 

Si ha ds Roma : 
Insonlinoiano à . pervenire al Mini-

ttcro dei lavori p'ubblioi gli tlemeati 
riohìeali per la eeeauKiooe diopAre di 
pnbliliiia 'ntilitii dnrante la stagione 
iDvsr^alòi dl.Io soopo di darà ooonpa-
zioée àlU glasse tiperaia, 
' Il ministro ora provvfideeìk a distri-

1)\i!re qnestiyiavori nelle ' regioni ove 
maggiormeata si fa sentire il disagio 
eqononjico, a soUeoitork i corpi oon-
ijàltivi Inoarioati dell'esano dei relativi 
progetti eseoutiti.' 

'. Un'alba "infornata,,. 
Siasalcara «ho dnrHnte la ytfiWW), 

ed anche tra Doveiubro e lì) soiogti-
meato deili'Camera, paroochi-deputati 

- taranno nominati Bea«'tori per far posto 
..snellafCamera elettiva a nuovi "oa&di-
'datiidei Ooverno. '-
.. La. prima lista di nuìovi' seoiitari 

, verrebbe, alla Uoe lo ocoasiono; del 
' partp di'la ttegioa. j 

.' Qiiteta prltnai Usta eomprender^bbe 
n&aabs.qaalbha grande'iDdastrlale 'pfao, 
;. ia>o*mblOt ^darebbe al Ooverso tsiìo il 
• «.no appoggio par l'eleziono di «loiini 
'.iMndidaii. 

Neii'estrenìo Oriente 
Nessun somballimtnlo dopo il 28 luglio 

A. Co-fu dalle 10,30 della S9rtt d«l 0 allo 
3,30 do!h mattina i>t ò udito, il cannona 
tuonare ogni minuto od iutervalli, in dire­
zione di Fort Arthur, 

Dal 28 lùglio non vi sono stati combat-
timonti. 

tXn ingegnere oiie conosco molto bene 
lo oaudi7.ioni della pinizaforto dì f ort Ar­
thur dico ohe i fiiap^onesi hanno bisogno 
almeno di (̂ uatro settinuino por focti&oate 
la oollina di cui si impadronirono e collo­
carvi i cannoni, di ({rosso calibro. 

Questo lavoro nonjtotr) esiecs &ttoohe 
sotto il fuoco dei Russi. 

O e w ' è Kur>o|ta<kln 
Trittl oortyellure «alla na.aerte. 
Un telegramma informa ohe a Pietro­

burgo la poi>olazione 6 agitatissima; circa 
la sorte di Euiopalliin circolano la piA 
strane notizie. 

La truppa £ consegnata. 

. p OoDgnsso del W m ì m s ^ 
., ,' I. giornali romani apnunztano pbe sOgui-
'" tatto a giungere humorosiBsime le ade^oni 

al Congresso internasiònalo del libero fcn-
' siero che si terrà a Boma il W eetlei^bn! 
' nell'aula ìhagua del Collegio Bomaqo, 

ihetsa a Uispoalriona dal ministro delia 
isti'unione, > > r 

-.... Lo SocietìL ferroviarie e di navigazione 
. haitno aoccrdato notevoli ribassi ai con^es-
'. siati por Boma.pper viaggi ia tutta;Italia. 

} Fra^gipmi sarà , pubblicato un .artistico 
.manifostò clic ,coRterril il pî gramma doli-

'' nito 'del Ooneresso e dei l'eàteggiamenti.. 
Quanto all'intervento del miniatro iOr-

•• laiidD'al Cofigtoŝ o, la JVtóuno dice icho 
;:'per'q[uant<> si abbiano fondate ragioni [poi-

' .Oliere oHe ciò possa avvenire, nesfiuu 
,.:.Jav&to ufficiale fn iìno od bra riroltoiàd 
,.. .,Oi;laodo e.questi quindi ^on ebbe occaswne 

di, prendere in proposito alouu impe'gno 

0 elio Jtanno osn^oito, oltre lo ])iìi fniicoso 
marcie, con una intropidozza voramouto 
ammirevole, sotto una fìtta graiwlino di 
proiettili, il passaggio di;l ^alu. 

Ora se si ponsa ohe il corpo d'esercito 
comandato dal generale-Kuroki, che scon-
llsse le truppe di Sassoulioh, si componeva 
di tre divisioni,. auEamanti a G0,000 soldati, 
si ha la bolla cifra di 0000 donne, ohe ci­
mentarono con esemplare , slancio la vita 
contro ì ooloasi moscoviti ' ed 1, feroci co­
sacchi. . • . • 1 • 

ai 

I giornali di Londra pubblicano edizioni 
straordinarie annunoianti che £un^atkin 
e il suo Stato maggioro sono stati fatti 
priglouiòri dai giapponesi. La notisia va 
accolta'con riserva. 

Infatti finora non è arrivata alcuna con­
forma. 

Le donne nell'aiercito glappònece 
II signor Biccardo Oheeter ohe à tornato 

a l?uova Yorl(, dopo aver vissuto Inughi 
anni nel Oiappoue, narra una cosa pochia-
simo nota. 

Fra i soldati mandati sul teatto dalla 
guerra vi sono molte donile travestite 
da uomo e ciie si ' sono arruolate come 
soldati per tutto il tempo che durerì la 
guerra. 

Que-tti combattenti femmihinì rat>presen-
tono il diooi per oento dell'effettivo delle 
truppe del Mikado, di quelle truppe ohe 
si sono cosi fieramente misurato coi russi 

".,.. ;'IIqnaitopotere...allansGOSsa ; '• 
l^oniilìsU cUs si fatami) ;aftan dspataU 
Np[le .prossime elezioni politiche I si jfce 

liéìiierìinno come candidati alla deputazione 
i seguènti "pubblicisti ; j 

' ' Oortinn, oorrìspondonte della Stamj4 o 
. della Lìbwtà ad Acî ui ; Frossaii a Biella ; 
^Fiammingo, direttore dell'itete, a Riposto ; 

. -Carlo Lotti, dei Seeoìo XIX, in un collegio 
.dellaiToscana, e cosi puro Oarzia Cassola, 
del ^amjpo ; Buonanno, del Don Maìrxio{ si 
"porterebbe a Caserta coatra Yerzilio. 

I partiti popoìk a Bologéa 
. Si spera nella riscossa \ 

31 Tempo ha da Bologna: « 
< Lo scioglimeato si impaneva \A 

onta della stupida pretesa dei óUri(&)-
mò'derati, i quali .vedono nel riunovalai 

' della lotta ne grave porloolo par ila 
' •• loro ottusa. . \ 

Infatti come potranno affrontare una 
' lotta' su un programma positivo ! 

' I clericali vogliono il ristriogìmento 
della cinta, e i moderati DO ; i snbH[r-

' ' baai fanno solo la questiono delh eiota. 
é'qaindi saranno con .ohi promette toj-o 
di restringerla, l'on. Marescalchi, è di 

' ohi lo aiuterà a lioooquistare il suo 
sèggio in Parlamento. 

Iiiveoe .n«l campo dei popolari la 
' forza è' ancora viva e gagliarda Oih ai 

parla di tioa nuova assocSaziona desti-
= nA,ta a raccogliere tutte le forze della 

dèmoorazia. D'altro oanto i sooialistl 
aono'.piii forti che mal e l'ultima bat­
taglia ha giovato immeosamante alla 

' lord propaganda. 
» Lio probahilitik di una rivinoita non 
'> Dono quindi perdute ». , 

••• •' Giur%rudenza paj'hiaestri 
i' ileaiini' saasen&li — Una sentenza- ili 

bòrie'd'Appallo. .„ , 
• ' .ifii/prima sezione- della Corto. d'AppelI{) 

Ila' pi'oniihziato sentenza provocata da ina^-
Strl elementari di Albano Lanziido contn) 

'i'I'Cdinune per otteuere il pagamento dai 
deolnli' sessenali secondo la leggo 188C. 1 

La-CJorte hn-ritemito olle per la'logge 
dsrdSSO non hanno diritto all'anment» 

- del jdecimi sessennali che que maestri che 
.^lo scadere del-sessenuio si trovino a-per^ 
capire.una stipendia eguale ovvero- sup^ 
r̂ ore t̂ i minimo inizialo portato dsllct tû -
bslle còl decimo ovvero coi deoimi di au? 

' mè'mó' sosscnnale. ; ! 
•• 'Ha quindi rìfomato le sentenze del Tri-

bunalé^ rigettando le domande dei maestri 
o^ooudannandoli uolle speso o negli oneri 
dei duo ùu^i^«<,«-gj^C| ',^ 

l 

B e s b e d i p r e t i 
Antifona deldemooristlahò Osservatore 

Oaiiotioo al oonfratelll Bristo:oriatlani: 
< Continuate, divertitevi, o signori, smen­

tite'pure quel clic sapete esser vero; fate 
pur erodere'elio V Oaam'ìialon Cattolico è 
stato UH fals'nrio: noi non vi sbatteremo 
pift in faccia per ora le nostre protesto, 
perchè «tata teo^o baii protatti i noi 
taoererao, ci lasceremo beiTiire, ' fino a ette 
non n amaxia, di j^den la paxUnxa, e di 
passare al probi non degli articoli nostri, 
ma dooumeBtl del ucetro modesto archivio. 
Quel giorno sarebbe assai brutto per molti >'. 

Rloibeooata dell'^i7<i GalloUaa, /tr 
risto cristiana: "^ 

f A chi parla il ncstro Hero confratello? 
fi da chi sono < troppo ben protetti > i 

suoi contraddittori t 
I! la sua minaccia finale è davvero ispi­

rata dalle regole del ìCotu prmmo di S. S, 
PloX?» 

L'interessante dialoga non è ohe un 
seggio, uB tenue «aggio tlpiòo delle 
gran baruffi attuale fra preti demo a 
preti arislo, ' ' . . 

Ed lo, ohe voglio bene imparziaU 
mente agli uni e agli altri.,, nello stesso 
modo e nella stessa misura, auguro la 
vittoria... ad ambo te parti. 

SI ohe, oome avvenne fra quei due 
cani, si divo.-lao orijliaaamanta a vi-
oeDda, e alla fine della baruffa non re­
stino sul campo ohe la due rispettive... 
code. 

E ohe... razza di oode! 
Lo SriQoi.i'coua* 

(Clrcplare ad alcuni al 
jfVej. Signore, 

Dai nostri registri risolta ohe B.la 
è fra quei nostri abbonati cui è scaduta 
la quota del I semesiro. 

Facoiamo assoluto.assegnamento salls 
Sua premurosa puntnalitèi. 

ù'.Ammini del tfriulir. 

Intorbasi o opoti«icha pravinciali 
M E M E N T O I '̂'''''< '" ''P°°^° ^ '^ ^^^" ^^ *^)^ classe 

lavoratrice Ital (Bai 
Avverto ohe detta nota di codesta 

provvida istituzione e questa mia let­
tera di risposta sono stato affisse al­
l'Albo pretorio del Comune onde la 
popolazione possa oonosoere gli operai 
fedifraghi del paese, nella lusinga che 
il provvedimento ravveda ì ooipevoli e 
riesea invece di monito verso gli altri. 

Sono lieto di valermi dell'opportunitii 
per esprimere gli atti di mia oonsido-
razione. 

Il Sindaco 
f.to Oandìdo Oiacoìno 

Il Segretario 
f.fo Luigi Spaceari, 

Contro ii crumiraggio 

Il Segretariato dell'emigrazione ci comu­
nica la seguente 

Lettera del Sindaco di Rigalato 
iu risposti! ad una nota con la quale 

chiedevansi le goneralitil degli appartenenti 
al Comune di Higoiato che lavorarono nello 
sciopero di KSnigsborg ; 
Promieia di Vdine 

Ktrs ic iKo 
m 

B i a O X i A T O 
— JBigolato, 6 agosto 1004 

N. 843 
La pregiata nota oontrolndloata di 

codesto benemerito Segretariato,, al 
quale sento di porgere vivi ringrazia­
menti, con cui mi sì partaeipa ohe il 
numero di operai crumiri nello scio­
pero di Kooigsberg (Germania) appar-
ti^rie„i!n JpréMMfl*' o|l totaiOqmqie, mi 
'ha prauotto ingrata sorpresa Aisieme a 
penosa impressione e vero disgusto. 

Non starò ad indagare sui motivi, 
ohe ai volessero addurre, a ginstiflca-
zione dello scorretto operato, poiché, 
qualunque essi siano, non potranno mai 
esser tali da ioTOoarsi oome attenuanti 
e tanto meno oome scuse di fronte a 
ohi nutre retto pensare io questione. 

Sono, poi, maggiormente rammaricato 
in quanto che sulla condotta morale, 
civile, penale, nulla mi risulta a loro 
conto se non in senso favorevole,'kio-
siohè a me non .resta che compiangere 
.iaHriste sorte, ai oui quei poveri éo'oa-
siglìati han voluto sottostare, ed'-àlzare 
alta la voce di biasima contro gli stessi, 
i< quali, ponendo io non cale i ''éenti-
iwonti di fraterna solidarìeth, che de 
vono onatoSirsì impavidamente 'gelosi, 
tradirono ì (compagni thdesshi di lavoro 
a grave scapito del paese, della prò 
vincia, della nazione, 

qnnl segno si rendevano riprovevoli con 
quell'azione, oredo che si sarebbero 
risparmiati una macchia cosi vergognosa, 
tanto pid che, se oggi il deplorevole 

DALU CARNIA 
* P iANO D'ftRTA 

Un fulmina —• L« campagne —' La luoa 
Piam d'Arta, 8 (rit). 

Ieri seru dopo nna giornata molto 
afosa, verso le otto si scatenò un forte 
temporale ; molte soariohe elettriche. 

A Gabbia (paesello sito sopra Arta); 
un fulm ne uccise un'armenta di pro­
prietà dell'esercente sig. Oortani, detto 
Gabella. 

— Ho interrogato diversi contadini 
sullo stato delia campagna : raooolto in 
complesso maggioro dell'anno scorso, 
ecoettnato quello dei faginoli che si può 
oalcolare la moth. 

— Oa ieri séra principio dell'illumi-
nasiose del paese a lampade ad arco, 
grandissima curiosltli ed iotsrvento di 
pèrsone dei paesi vicini. Fra breve 

'e inaagarazioae. 

D o g n a , 8 ~ Esami — I giorni 5 

Luigia - si siano . ^ 
atto può tornare loro vantaggioso^ do- ! ed istruzione dei nostri scolari, 
mani sarit fonte sicura di danni seris { Congratulazioni a ojaesti insegnanti, 

e 6 agdétò ebbero luogo qui a 
gli esami di proscioglimanto. 

Inoarioato dal R. Ispatt(ire scolastico, 
presiedeva l'egr maestro'Asoanio'Cap-
pellaro, direttore didattico delle aonole 
di Pontebba. -

Le aule presentavano un aspetto gaio, 
apeciaimente l'aula addetta alla éouola 
femminile, in oui ebbe luogo ' l'esposi­
zione dei lavori muliebri. 

Invero la signora Attilia-Oordignano 
ispettrice ' soolastica ebbe parole di am 
mìrazione verso la maestra Luigia'Oiotti 
Sprangare per la varietii dei lavori 

fatti presentare dalle alunne, ed ese­
guiti con arte squisita. 

Anche il sig. Sindaco ooaohà il par-
rooo locale intervennero agli esami, òhe 
ebbero risultati veramente splendidi; 
risultati che dinlostreno quanto i sigg. 
maestri di qui - Sebastiano Giorgessi, il 
simpaticone, e la sig Oiotti-Spangaro 

ooonpati per l'educazione 

VD noMe ssliiti) isangaials - l9liigraiiiDÌ 
Diamo, tra ii molto altro cui non fu 

possibile tra rara h spani* in nasBiì giorni, 
il seguonte breve discorso oon cui il dott. 
Federico Tosquall inaugurò, approvatissimo, 
la meravigliosa Pesoa di Beneficenza : 

Presidente d'occasione, perchè altri 
più uaiuralmente di me doveva esaere 
preposto a questa giovane istituzione, 
mi trovò oggi al posto d'onore — a! 
posto d'onore dovuto 'in questa cireb-
stanta solenne al mio Consiglio, perohé 
fataiith a voi note mi tolsero al dovere. 

Devo restringere', il mio dire dietro 
desiderio di tihitl fra voi. Il « Pro Ole-
mona -> vi si presenta per la prima 
volta, e sono lieto vi si presenti sotto 
gli auspici di un Illustre Oooolttadino, 
sotto gli aasploi della beneflcenza illu­
minata. 

Al < Pro Qlemoaa » . che , vi si 
presenta per la prima volta fn obbiet-
tata da principio la mancanza di ao 
indirizzo preciso ; fu dettò senza fede,. 
senza patria; ma religione e patria, o 

•aignprì, non,si.,e5oladottQ,,dBjiriB" prò-
i p i i i i f l lfò!4iiii'Jò¥lM'Ìf^'eleneo 

dei^noatri soci ai dh ora piena- prova 
che nel noqie delta oonoordia tutti 8lai£ìd[i 
affratellati pel benessere di Oemona, 
Ben lo disse oggi stesso l'on. Oaratti. 

Mi à doveroso ringraziare in nome della 
mia Sdeietii i nostri coneittadini 'ohe a 
gara, oon uAa s'plendidezza che qui non 
ha precedenti, ha accolto là nostra ini­
ziativa! ' 

Per quante Ijiusioai si poliesslmo 
fare —' [iàriò di illusioni — nulla di 
simile si sarebbe potuto sperare. 

AS.M. ilRe che la voluto concorrere 
con affettttoM solleoìtndioe alla nostra 
istanza, il grato ossequio di Q.omona. 
E dobbiamo tanto péir la parte'oipazione 
di aua'S. M. il Re, ati|ooorevob Ga-
ratti, al quale io Presidènte (sóompare 
l'amico, che del resto non è adulatore) 
tributo l'omaggio delta nostra gratitu­
dine; 

Ricorderete il Cardinale Sartp, 
ospita fra noi per feste altrettanto 
grandiose. Egli ora sì è rioordato di 
noi e P,o X ha voluto prender parte 
aigniScante alla nostre feste, 

loSne devo anche dirlo a voi, lo 
soopo nostro : era il mio sogno di molti 
anni, condiviso da un'anima eletta che 
oerohiamo indarno d'intorno, perchè 
dolorosameiite non è più ira noi, il aav. 
Celotti, l'istituzione di un asilo infantile. 

Qaanto ci resta, e speriamo assai, i 
devoluto a primo ^ondo por questo 
scopo. 

Vi aggiungo ohe informatone S. M. 
il Re fece incaricare l'onorevole Ca 
ratti di riferirei ohe la Maestà Sua 
— sono testuali parole — si à com­
piaciuta dalla concorde attività che i 
Cittadini di Gemona spiegano per ren­
dere omaggia con una i-itituzione fllau-
tropìba di durevole vantaggio locala a 
chi par opere di pietà si rese bene 
merito, onorando la terra natia, 

Àqueate parole sull'altro aggiungo. 
Ringrazio ooU'Ill-ma signor Sindaco 

le autorità governative, il nostro Ca 
ratti, il paziente R. Pretore, le signore 
e le signorine che ci coadiuvano. E 

'sairecitadine perché U feste H questi 
giorni riuscissero decorose e profittevoli. 

Riportiamo pure i seguenti telegrammi 
spediti sabato : 

S. E. Ponzio Vaglia, 
Racoonigi 

Nell'aprirsi le feste centenarie del­
l'illustre concittadino Padre Basilio 
BroUo, l'eminente sinologo onore della 
nazione, promotrioe «Società Pro Ole-
mona» ricorro con affettuoso pensiero 
a S. Id. il Re ohe collo splendido dono 
inviatoci prende tanta parte alla nastra 
festa della scienza e della carità. 

Federico Pasquali, presidente. 

però con risultato negativo. (Notizie 
da Padova oggi o'informano ohe il 
cadavorb 6 stato rinvenuto. - N. d. R.) 

Il povero morto Itsoia nel pianto altri 
diie fratelli ; uAO, sttidonte in mediolna 
e i'altro sergente nel 7 alpini a Cone-
gliano. 

Vive condoglianze. 

P « l « l t o , 9 (Dolores). ' — Mano» 
l'aoqual — G' da anni che In questo 
Comune ed, in questa stagione. In i-
speele nel mese d'agosto, ci «i trova 
quasi esclaslvamente senza aequa, co­
sicché pfr l'abbeveraggio degli animali 
tanti contadini debbono portarsi a 
provvederla nella roggia di Cavalieoo 
distante da noi circa 0 Km., e per conto 
proprio e dejia. f|aipiglia riograKtftre Iddio 
se dopò un paio d'ore le loro donne 
ritornaiio a easa eoa i séeohi pieni a 
metà. 

L'acqua, ohe è un cosi gran eoeffl-
oiente par. la vita, non dovrebbe mal 
scaraeggisre, quindi dovrebbe rimediare 
prontamente ohi ' di'spettanza, in vista 
anche che g^ai avesse a svilupparsi un 
incendio 1 non si . avrebbero pronti i 
mezti di spegnimento, 

SìÌM a a n l a i * , 9 (Scipio) — Vita 

i i r t e l ^ t W » & p r ' e * . 
séiayDìiiil ;lnill(ak)l!'::délld«<''bt'igata Roma 
e da molti villeggianti (i quali ultimi 
oredevauo di recarsi qui per «fuggire 
ai aoSooauti oalorl della città) i diversi 
negozianti pure si sono dati mano a ben 
disporre abbondante quantità di merce 
nelle loro vetrina. Uerlta una singolare 

'menzione la cartolibreria Giusei^o Ta-
baooo dalle ani vetrine sfarzosamente 
illuminate a lampade elettriche, risalta 
uno svariato emporio di cartoline Illu­
strate ultima aovitk, a cui eomplaCa-
mento nell'angolo della libreria atessa, 
avvi di (recente esposizione un bellissi­
mo <a&teau'diligentomente lavorato dal­
l'esperto artista Pwc» Tiziano di Car-
pKOCO. 

I caffè pure e specialmente verso le 
ventiduo rigurgitano di gente che si 
godono in quell'ora nn pi? meno soffo-
oante lo avariato prO^^amma ohe tutte 
le sere «volge una della musiche dei 
reggimenti di fanteria qui aocantonatì. 

Mons. Pescini — Vaticano 
Koma. 

Si oompiaccia presentara Sua San­
tità il gradimento di Oemona ohe al­
l'aprirsi delle centenarie onoranze a 
P, Basilio, Brollo, trae lieto auspicio 
del miglior esito- dal conoorso della 
Santità Sua ooll'ambito dono fatto ri­
mettere al Comitato. 

Pederieo Pasquale, presidente. 

Villa Sant ina , 9 — Un lutto — 
E' morto a Padova, miseramente anne­
gato per inesperienza nel nuoto, il gio­
vane Celso Benedetti, studente al Gin­
nasio Liceo, fratello al nostro distinto 
medico condotto. 

Il giovanotto era andato a prendere 
un bagno nel Bacchigliene ; poi avendo 
voluto ^,imitare gli' altri nel iinoto, fu 

'tlràvolto dalla corrente. Il 9ume venne 
toandagliato per un bel tratto, sempre 

Saol la . 9 — firaedinats iawtta-
trio» — (&. A ) — Stas^era, prooodata 
dalla-pioggia, cadde la grasditie. 

I ohiochi, grossi come uova di gal­
lina, piombavano sui tetti o sulle vìe 
con veemenza straordinaria. 

La campagna compresa nella zona 
ond-ovest di Sacile rimase devastata. -
Le vigne promettenti furono totalmente 
distrutte e il granturco danneggiato. 

Da Canova, Fratta, Vistorta, Fran-
oenigo e Brugnera giungono notizie 
sconfortanti, 

P a i P d a n a n a , 9 — La « Conoor-
dia », foglietto olericala di Portogruaro 
mentre non ha, nemmeno nn accenno 
intorno ai fatti di quella tianoa (o le 
faccende la interessano troppo da vi-
oino, 0 vuol tener bordone' ai confra­
telli moderati) si prende tanti disturbi 
dicendo delle corbellerie infantili sa 
CIÒ ohe accade... da Amman. 

Rileviamo il fatto e vi ritorneremo 
sopra domani. 

L'organiog. — Dunque rimase ap­
provato per il voto di un demooratico 
il quale la pensava divec'sàmeuto dai 
suoi amioi. 'U Tagliamento ne dl̂  lode 
al sindaco dimentioando ohe il progetto 
fn interamente copiato e dallo esem­
plare inviato dal ministero e da quella 
del> Conuiaa di Coneglìano. Nói, se dob­
biamo (lire il vero, abbiamo deferenza 
pel sindaco ohe è eoergioo ed attiva 
più di molti suoi predecessori e di 
quasi tutti i satelliti... ma non per que­
sto manchiamo di rispetto alla verità. 

Oli stipendi rimangono cosi modi­
ficati. Segretaria da L. 2640 a L. 3000, 
Impiegato Stato civile da 1650 a 1750. 
Impiegato al protocollo da L. 1080 
a L, SOOO. Vengono poi i posti di prò-
collista e archivista oon 14Ó0 uno 
scrivano con L. 900 ed un aggiunto 
allo Stato oivile pel quale si esige la 
patente di segretario, oon L, 700 più 
i proventi deii'uffloio di eonsiliazione. 

Con questo organico ohe lascia 
scontenti tutti e viene aj oreara dei 
posti affatto superflui il Cantane spen­
derà in più L. 3325 perchè si porta 
l'Ingegnere da 1200 a L. l&OO e su 
proposta del cons. Querinì, agli im­
piegati Ariot e De Paoli si fa l'aumento 
del decimo. Sparpagliate così le L. 3325 
si finora eoi lamentare la abbondanza 
di impiegati malamente retribuiti. 

Il nuovo organiao delle poste e tele­
grafi ha reso un po' di giustizia anche 
a qualche impiegata presso il nostro 
ufficio postale. 

Il sig. Ghìbaglìa, dopo 24 anni di 
servizio al telegrafo, è passato al ser­
vizio interno della posta. In ^ues -
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LifMimi» 
H. FRIULI 

••te:wm&«ìJ!i8iia 
snodo egl m'gliora U sua porzione e 
gli altri imptcgiti putraono godere 
qaulcho gìarao ili psrm^sjo 

La oommiaslone «anitarla in giro. -* 
Starnano il sanitario', Il Siddaco, il sig. 
Datlon ecc. si sono resati dai nostri flir' 
zioagnoli .a riaitaro il barro, i salAml 
eoa. Quósie rUlte, si pnò diro, anoan'* 
cinto, non serTono proprio a nulla, Fino 
da ieri sî  f>Dp r̂«,.QJie,.$|ap>*<i9' sarebbe 
tenuta' là'CToinmissIone I 

Cosi, proprio', non ra faifa la sor'»è< 
{{Manta Iglertìca. La Tlaita deve esser 
impro^Tisa e ripetnia molto «p^sso. 

MugnaKo in Riwiai*«i 9 — ' La 
morte di Luigi l^aaini. —, H' «urto iia-
provTÌsaiaeota il sig, Lu'gi Facini, figlio 
eli'ix Oli. oar. .Ottano, a soli '62 anni. 
Era impi'esaiio dei lavori por U co 
struziono del ootou'flelo Mpi'gante in 
Oemona; appassionstiasimci di caTalli, 
coi qua!) riportò vario volte ia vittoria, 
anllo piste di Vi^ntlH, Hadon-Gadeo,.!! 
dine, Treviso II .suo cavallo preferito, 
molto noto, ara Conte Verde, 

Dopo essere' stato 'un giorno in 'casa 
por malessere generale, la sera di la , 
nudi si oi'a ' recato - nell'albergo, ' ove 
bevve e rumò i l io' to', martedì fa trò« 
vate cadavere. 

('vindoglìetiEo all'egregia famiglis. 

UDINE 
(Il Itltfimc M nrivli t'"'" ' ' HXxxro 1^11 

Il Orenitta. i a dUpotixioHt i«t pnhhlko i. 
Vffria dalli » tilt iO, m«. ( dalìt 10 ali< IS) 

. „ ^ _ - _ _ _ _ _ j _ _ , _̂  ,, -

Per fa beneficenza pubblica 
, Una ciroolara ili Giolitti 

r/oti'. OfoUtti iìa 'inviato ai prefetti una 
' (àrcolare, ftvvcrtóndoli dell'imminente pub 

' blicasioue ddl'regolamento por 'resobusjiona 
ilei la leggo sull'aesistenza e della beiieO-
cenza pubblica. 

n Appeoa'il;regolainento sarli notò — 
dica lacifcoiaro —dovranno formarsi 
la Cpmnii.isiooe proviscialo, il Consi 
glioaaper^ore ed il gsrvjs o d'ispezione 
prescritto dalla legge. ' ', 

Iqtanto si (iiritsao ì Coaslgli provin-
ciai a procedere all'elezione dei dele­
gati della Con)mi9SÌQDe.pnivi!)aiale por 
l'asàslenza e. I«L beneflceoza. ' 

I delegati da nominarsi tono in tia 
mero di tre per quelle prqviaaie biio 
hanno meno., di 500 000 abitanti e di' 
cinque nelle altre., . - i 

Coàtempor^neamente, e ciò non 'pii!i 
, tardi . d» | . 15, agosto, 1904, i prefetti 
dovraDjbolareal Governo la proposta 
per i ' membri .itt, nominarsi aoo: 'de­
creto reale, a seconda dolla citata l e ^ e , 
e oiie-ionóin numerò ,''(lt*'diìe 6 tre. 

Nei cnpilaoghi di provincia, ove sa 
condo la legge 15- giugno ' lOO-l, spno 
ist tuiti dei Collegi di ' pra'vibrri, do- ' 
vranno'essere scelti fra gli operai 4be 
ne fanno parte in' numero di, an^ o 
duo, a secrnda della popoltrzione. ; 

A queste aomlne n prooédèrìt ap­
pena avuto II regoìamoHio co! quale si . 
stabiliranno le norme per convocare 
gli operai. 

Nei oapoluo|;hi di provincia dqve 
non sono 003iituiti dei Collegi di prò 
vibiri la nomina dei membri.è 4oferita 
al Governo. ' 

CoDvérrk che î  prefetti, insieme 
a'Ie p'oposto di nomila delie parsone 
da scegliersi, ìnviino anche le proposte 
di nomica degli operai da scegliersi 
fra gli operai compresi nelle liste elet­
torali ammlaiatrative della provincia 

In tatte queste nomine .e pr.oposte 
si dovr,in^o tener p r^eo t i i ca^i di ine-
leggibilità, e d'i incnmpatibilitìt stabi­
liti dell'art, 2 dolla légge comunale e 
provinciale.- ' ' " " ;' 

II Consiglio Provinolale di Udine, in-
tiinto, nella seriuta di luneJi, lià eletto i 
membri di sua cotiipotòu/.a in tale Goin-
miiisione nelle persone rtei'signori ; Jfogriiii, 
Morelli de Rossi, Orìstofoli, Rubini, C:iiiasala. 

Pep la caso popolaci 
Oi eorivono: 
E' questo l'ideale e l'aspiraziono tanto 

attesa dalla classo operaia, à questo 
l'oggetto di tanto parlare nei crocchi 
di lavoratori. 

Ora, superata la difficoltìi massima, 
qnolla cibò'finanziaria, non è gustifl-
cato il motivo dell'inazione, e se lo è, 
lo è soltanto in parte. 

Gli azionisti, come da comunicati in­
seriti' nei giornali cittadini, sono iavitàti 
a recarsi aila 'Cassa di Risparmio ad 
apporre la firma all'atto costitutivo ed 
a versare'una parte delle azioni sotto­
scritte. 

Non sarebbe egli il caso di a'nteqi. 
pare il tempo, cai delegare apposito in­
caricato perche si rechi a domicilio 
dei sottoscrittori per avere la firma e 
l'iropoPlo^ 

Lo ili .sa por pratica, che non tutti 
i>i prendono certi disturbi; dnnqne tor­
nerebbe tutto di'avvantaggiato ed au 
ti-cipato, adottando tale sistema, 

Apprciltli'tmo della stagione propizia, 
dappoiohà in oiisò contraria si'verrebbe 
a perdere nn anno, dal moménto che 
CI approssimiamo alla stagione invernale. 

Lancio quindi l'idea; se lo ai crede, 
la si metta in pratica. 

A. a 

SonaViBi e Famiglia 
h r i il Consiglio direttivo t«on» la 

sua ordinari», seduta moiisilo. Il Pre 
sidento oumaBicò ohe il signor dottor 
Domenioo Kubmi, per onorare la me-
imort» del padfe suo elargì L 200 al 
nostro -patronato, o il Consiglio, per 
attcstare la sna riconoscenza per tale 
generosa ofTarta, delibor6 di iscrivere 
il defnfito PietM Rubini fra t sodi 
iondatorl, ' , i,, ' 
' Fa; poi (lata iettarti della refazione 
della direttrice sulcorso annuale, dalla 
qìialé si rilevò che l'Ediioatòrio,' nel 
decorso anno aoolastloo, funisiauó lo-
devoloenta e ohe 1 risaltati ottenuti 
furono soddisfacenti Degli alunni che 
frequeataroao regolarmoots l'E-iuca-
lorio, in media, il 65 par eeoto, et-
tenoero 'la |iromozìoDe. 

Il consiglio quindi deliherò di aicet 
tare tatti gli alpuai teste inscrittisi a 
frequentare il còrso antunnalo, daiiaqj^ 

' il quale, ne.lle ore della mattina, a^ten-
deranii'o allo studio e nel pomen'ggio 
saranno esercitati nel canto, polla;gin­
nastica, nei' lavori manuali » Inoltre 
vecannò condotti a fare gito e al baigao.. 

Fu paro approvata la proposta (villa 
Presidenza di otiiadore il cor;» autnn-
naie con un pubblico saggio e óoll'e-
sposizione dei lavo'rini eseguiti. 

Infine il Consiglio, in base all'arti­
colo 10 dello 'Statato, a voti aaanimi 
oomloA coosigliort) l'ogregio avvocato 
Giuseppe Comellii in ^urrogaz one^ del 
compianto avv. Srasmo Fraacasohiuh, 

TerniontetrI per uso madicb 
In guardia ooniro gli abusil —tifaìoile' 

mazzo por (e Verldofio ' . - ' 
' Si porta ' a oònoscenza dei Signori 
Medici e del privati ló geqera ohe', da 
qitandd andò in vigore il Regolamento 
approvato ci>n t i . D. 3.luglio 11̂ 921, n. 
307, riguardante la verifloaìionè facol­
tativa dei' termometri e degli alooòlb-
metrì, ò avvenuto oh'j tainnì presentas-
s'aro a prova dei, termometri cl^niei, 
muniti di certiScati di vaii&ijazioae 
.•iprovvisii di firma, che però potevano 
indarre in errore i relativi compratori 
di bnoug fede. 

' Questi cert'flcati, apocrifi, dicbia'ravàqo 
perfettamente esatti i termomelr, she 

Eoi, verificali «On ogni cura pressa II 
laboratorio Centrale Metrico di Koìaa, 

furono trovati difettosi. ' ' , ' ; 
' La Direzione della Saniti! in Roma, 
impensierita dai risultati ottenuti con 
1' detti esperimenti, partecipò, g'i>ji& 
tempo, la cosa'^eille, Regie. Prefetture 
per le necesWii eam'ànicaz'oni a ehi 
ai ragione, avvertendo che se si vuole 
essere sicari sulla esattezza degli in­
dicati strameniinessùii'aitra prova può 
essere sostituita' a qaolladerìvante dal 
bollo a ' Btemnlia roal.é inciso sol, ter-' 
mometro a cura del Laboratorio Cen­
trale Metrico. 
' Ora, perchè nnssuno possa allarmarsi 
dalla spesa occorrente e par ló iavioa 
Roma e per IH Verificazione dòl proprio 
ttrmomefro, si fa noto che il lòoiVa 
R. 'Ufficio Metrico e di' Saggio farà 
gratuitamente )» spediaone al ripetuto 
Laboratorio dei termometH clinici i 
quali, conforme alla tariffa annessa al 
r. Decreto 3 luglio 1892, non paghe­
ranno che 20 cent, per ogni osserva­
zione compresa fra i 25 e i 50 gradi. 
' Ciò premesso, si fanno voti perchè, 
in avvenire,'nesjuo medico voglia più 
applicare agli ammalati il termometri 
che non sia étato ufScialmenie verlil 
càtò, in guisa che siano note anche le 
piò lievi differenze di segnatura e si 
possa tenerne il debito conto. 

Per'gli'BspìiaBti alia oarioa di UfScìale Saoìtafio 
Coreo' pratico' d'igiene pubblioa 

li t littor Magnifico ci comunica che 
il eiorno 20 ottobre p V. verrà aperto, 
nell'Istituto d'Igiene dell'Universittt di 
Padova un oor.so pratico d'Igiene — 
bimestrale e quotidiano—' per gli a-
spiranti alia carica' di Ufflciiilo sanità 
rio, pei lanreati in medicina e chi> 
rurgia, o in chimica e farmacia 

Gli aspiranti devono essere provvisti, 
di microscopio con lente a immersione 
omogenea, di aghi di platino per bat 
teriulogia, di bisturi, forbici e vetrini 
per microscopia 

Sì permetta però che due inscritti 
possano servirsi di no solo microscopio. 

Tassa d'iscrizione di lira cento presso 
l'Economato dell'Università. 

' Essendo imitato il numero dei posti, 
l'Iscrizione sarà chiusa subito ohe si 
sarà raggiunto il eorrisposdente na-
mero di regolari domao'de. 

l'erminato il- corso II 19 diòembre, 
nei giorni 20, 21 e 82 dello stesso 
mese avranno'luogo gli esami; e con­
formemente all'articolo 6 del R. De­
creto 29 maggio 1898 suU'insegaa-
mento dell'Igiene, verrà rilasciato, in 
base ad-essi un, certificato dògli stadi 
fatti. 

> Ottimo «took di oapta poi" 
{ m b M l l a g a l ecc. disponibile a buone 
condizioni. —7 Rivolgerei all'Ammini-
slraiione del « Friuli » 

M ù t u o dalle 6 alle 7 mila l 're offresi 
verso solidissime garanzie. Per ioior. 
mazioni e trattative rivolgerai al JFriuU, 

Le gesta, iM « s«A« famiglia ». 
Ci sono i ' < souia fjm glm » In cai 

•orto atiaoita un leoaò di umana pietà: 
sono 1 miserrimi dei « proIt>tariato», 
cui è negata anche la ragion logica dei-
nome di,«pr9lBlariu»;sonoi veri parta-
della socioià nostra, che non hanno 
m^mmeno la consolazione di un stoeó;? 
lare domeat'co». 

Infelicissimi, sconosciuti ed anonimi, 
negletti e sfuggiti da tatti, vivono nella 
miseria iraounda e finiscono spesso — 
non sempre p T colpa loro — nel de­
litto e nella galera. 

* ' 
• * 

Vi SODO altri «senza famigliai»: i 
oalibatart impenitenti, par temperamento 
misaiitrqpico, par ego.smo, per aridità 
di spirito e di propositi.. n»J.la vita, per 
indolenza, par dlfB'lonltì Me'tliolsmo, 
per (liriiasitaiiz,) -casualt,. sopratutto I 

Costoro,'passata la.gioventù, a la .viri­
lità, ìaeaiono h parabola itola vita 
ma'irioonloi, ìnfasliJitì della priiprla 
conscia ariditi, pensosi , degli ultimi 
giorni solltarii e squallidi, chiusi in una 
intima lracoiìdi.i, nel rimpianto del pas-
sa.to sterile e della felicità fuggita per 

. sempre, lUu la oerdute gioia dt]ia fa-
mig'iit compi'diKloco e rispettano. Bron­
toloni indocttl, scettici apparenti,' ve­
dono con tenerezza iavidiosa |a felicità 
dogi altri, ma non la'insidiano ~ 
Spesso ai consolano gooando cól flg'i, 
del Vicino, n d compiacimento di farsi'i 
ohiamnre «z 'o» . — Sonò l '**enz i fa ' 
mig'ia» Involontar'i; rimasi' tali ani-
camenle .peruhé * i-tacdatai'i » , siiàpa-, 
tioi, in fondo, e compianti' fjl'ón'ilil 
tatto' inutifi, niente affatto parassitarli 
nella società, por nulla pericolosi. '• 

* 
' E ' v'6 IH terza categoria dei « sòuza 
famiglia * : quella di colora che hannòii' 
fatto nn «voto» contro natura,-e con­
tro il proprio temperamento stesso, per 
scopo venale, por entrare In una.càsta 
chiusa chq ofiTi-e e garantisce vita comoda 
e privilegi, molti diritti e. scarsi do­
veri. — Costoro hinno l'auima acre, 
astiósa; per costoro la famiglia non 
ha nulla di sacro. latrodiicetaii 10 una 

'casa ,"VI rappresenteranno .1 genio del 
mala; privi di prudenza 0 di àhàre-
ziono, dal confessionalo e dal. pulpito 
non esiteranno a subornare la mogii.e 
contro il marito, il .figlio. .0 Ia.flglia-

' controlli padre..—, §ono i. ,»„8,eDz» fe< 
migliiif'iiioo'd'scìftàioilt* p'óriòbfónr'• " 
consciamente cattivi. 

(Voi m'inte'ndete. Non parlo dai pceti 
fatti < per vocazione » : come pur ve 
ne sono; rari, ma ve ne sono; che 
hanno rinunziato alla famiglia, pure 
intendeiidone, le gioie e rispettandone 
1! sacrarlo, per dedicarsi con elevato 
spirita di filantropia ad un ministero 

, perpetuo — direi qaàsi — di fcater-
^nità e di paternità sociale. Chi non 
' condivide la fede che li trasse, li può 
compiangere, ma li rispetta ; pnò i)ou 
amarli, ma li stìiha), -

i 
Queste considerazioni mi si affaccia 

' reno spontanee, ascoltando l'altro gioriio 
un triste racconto: oh, un episodio or­
dinario, come ogni giorno ne abbiamo 
sottlociibipli Hi''dotti) 1^;-poche parole 

'fizio','a'mBÌogliàt6rhà"avato la de­
bolezza, il poco'.'giudizio'il grave torto, 
insomma — abimà non mai 'COiùe in 
questi casi è v«ca che «l'occasione fa 
l'uomo .... ladro » — di cadere ia colpa. 
Il torto ò tanto p<ù grave In quanto 
ohe la ragazza era al suo servizio. E 
vengono le triati conseguenze ; e la ra 
gazza reclama, . 

Egli rióiedia come pnò, preoccupato 
sopratutto di evitare no gran dolore 
alla moglie, una rovina al a. famiglia 

Una somma, a titolo d'indennità, nauti 
notalo ; la cosa è tacitata ; almeno la 
pace domestica, la pace della maglie 
ignara, è salva. 

Ma la ragazzi P'.ii tardi avanza à'-
tre pretese ; e /a le sua; coufid^nzo ad. 
un prete 

Il prete s'intromotte ; va da Tizio. 
Ma Tizio dichiara _ di non poter fare 
di più, e richiama il patto convenuto, 
ia tacitazione concordata,. 

Che fa a'iora il prete ? Va... dalla 
moglie di Tiz'O, e rivela III 

Da quel giorno la pace di quella fa­
miglia è fiaita; la moglie minaccia 
soandali e vendetta, contro la disgra-
Z'ata rivale. Ed' ora ., si minaccia una 
separazione. 

'Una famiglia sciupata da un «senza 
famigl a ».. . della terza > (jategoria. , 

*-* 
Lo so : il caso è tutt'altro ohe nuovo 

0 straordinario ; à cosa di tatti 1 giorni. 
Ed è per questo che esso suggerì 

sce amara considerazioni 
Chi ci libera da questi « senza fami -

glia » ? 
Chi potrebbe gridare al sacrilegio 

0 pronunziare uca ooodaana — a questi 
itimi di sentenze assolutorie per gli 
scaDoatOfi di. donne I — se un marito 
rovinato, nella famiglia a quel modo 
ricompensasse ij oampione della mala 
genia con un h^l sacco- di reverende 
legnata ? 

IL COUliBNTATOBI!, 

su SPET!Afi(IU D'AGOSTO 

IL "CENTAURO,, 
La «èoonda asoenaione 

- lori sera, in Giardino Grande, ebbe 
|a.ogo la,seo()ada aaaaasiono del 'Cim-
tauro.,, 

|'ill'téi^p$''fra':plovi^KlntiJi«i'.'.'Quindi uoa' 
l'aspettabile folla di spettatori; tuttavia', 
«tillk Riva e nel recinto' dèi (giardino,' 
abbastanza gente, 0 molta animazione. 

t\. Centauro, sotto la pioggerellinai 
ohe tratta tratto veniva a bagnarlo, si 
oallava beatamente niH'aria rlnfrescsita, 
pronta a partire, presso la casa CapoN 
lani ; il capitano Grapner, fìsmmatiAO, 
aspettava 1 cotapagai di viaggio. 

Alle 18 arriva il s'g Angelo Fabrls', 
ano dei viafjl[iatori aerai. 

Ci Cu poi UQ po' di dibattito con 
qualche aUro insoritto per l'asconsiooe; 
alla fina vediamo ritornare sulla navli 
cella rintrepido tenente Mario Gifotto, 
al. .quale l'ofo^rai.oi)e'di.idomenlca sisorsa 
a^évì liisài'ato" rt" d'àaidorlo - del bis. 

E Pilip^bn'i?' il non mono.intrepido 
Filipponi ? Inlerviatuto sol proposito da 
nna moltitudino di oolleghi, rispose 
gravemente.'—. iVoii bis in idem! '->-

E sentendo Filipponi s«nte(iziare in 
lutino, lo "tesso'f(;n<aM>'o anssuliò, e... 
si «)(8a?a gnaf(iafa;'l;d;iorno/eto, eh» 
malignaménffi riilev'ai' '' 

.,;. lfai,ii»rtenM...;f-H viàppio,; 
'•'^'Afré'18.Ì0^ÌI''tf«n'ÌàMro'ìibera'to dail 
iVincoli ohe l e ten^odo a'qaesto basso 
mondo;' s'innalza maestosamente, o'amoi 
an'amma liberata, verso |1 cielo nuvo­
loso, ma coii ìncerlissim.a direzione. 
Evidentemente c'è contrasto, sebbene, 
débole, 'li venti, , ' 

I viaggiatori-sono visibilmeato tran­
quillissimi.. , J, . , . . „ ' n I 

••' '1i;'É(6tf,'-'Làlgì 'PabiMi',""4a8ntuB'que, 
nuovo a questo genere di emozioni, di-' 
chiara.di non aver provato nessun ma-' 
leaaere. Egli guarda incantato il pano­
rama meraviglioso che si stende sotto 
a lui. 

Ma il pallone, all'altezza di Colvgna, 
SI {erifia: per la calma coinplota non 
può né avanzare nà retrocedere. 

Tutta Udine era per le vie, commen-
ta'odó 0 facendo oóogetture sulla dire 
ziope che ,poteva-prendere il «Cen­
tauro». 

.. -Dalla apecola-aloDisi signori, coD' caó-
ii,c>o(kbjalìj|pj|?j^^t|f>i^d|sa del palioue. *alis|PM< ,, 

Alla floe li pallone, girando dietro 
S MSPghSi'i.f(|,.sf';jpoi<.l|̂ '{8U Pagnaoco, 
ad nn'aìtezzii''ción tanto considerevole, 
VSiì àie il's'gi'Fa'b'riJ pòtléVa'bVoiSsima 
distinguere la su» famiglia, e i nipoti, 
venuti a salutare io zio,, nel suo viag­
gio aereo ! 

Stavano ailzi por scendere, ma poi 
si decisero a risalire' — e risaliroao 
Infatti a m. 1450, gettindo zavòrra; e 
traversando le nubi, si trovarono sopra 
Buia, in viata di S. Damele. 

Avevano stabilito dt recarsi a San 
•Dapielq, ,ma Jl . Uenq aereo - si ' fermò 

'V^cifló'. »/.' 'Caètello d i ' S i k W . ' '•' - " 

'"'' 'La- dlsce'sa'' 
La discesa fa emozionantissima. 
La velocità era stragrande, essendo 

sfa'ti^ aporta là vàlvola per'IVscita dei 
gas; gettata la «orda, fecero intendere 
ai contadini che la afferrassero e Id 
tenessero su una piooola radura tra i 
campi, per non recar danno ai campi 
stessi. 

Cosi il pallone s^ose, artò^a terra, 
balzò, per la scossa, di' n'uò-vo^ in aria, 
e finalmente si [ermjò, nientre g|t ascur-
^ioijisti uscivaop dalla navicella, tra 
gli applausi delia folla accorsa. 

Furono, uspiti dei coo.ti polloredo; 
poi, montati in carrozza, ritornarono a 
Udine, ove arrivarono verso le 23. 

Appena iq teti|ipo per, evitare, il nu­
bifragio 1 , . 

Le pfdre del 
procedono bene .«otto la direzione del­
l'ottimo maestro Peroslo. 

La masse corali sono bene istruite; 
oosl l'orchestra. Inutile diro degli ar­
tisti, la maggior parte dei quali canta 
anche nella Cabrerà, conosciuti quindi 
di già dui pubblico udinese. 

Il tenore Ceccbi.è veramente un buon 
tenore: dotata di ottima voce e d'in­
telligenza ò piaciuto subito al maestro 
Filiaai, ohe assiste sempre alla' prove-
Del resto, basti'dire ch'egli ultimamente 
ha cantato nel Santo de l . Qhin, alla 
«Fenice» di 'yenezii , e nella Siberia 
di Giordano, presceltovi dall'autore e 
dall'editore Sonzognoi 

Qjostef sera, prova generale; domani 
sera, prima rappresentazione del Me-
nendei e terza iellSL • Cabrerà. • • 

Alla première assisterà l'autore iu.° 
Filiasl, 

Per mèglio assicuraro l'esito dello 
spettacolo la prima rappi>6Sentaziono è 
rimandata il'ravoosl>ilnieilts a 'domani, 
giovedì 11 oorr. 

Le poltrone ed ì posti fissati restano 
validi por delta sera. 

IatQrM-a,"!l|aa8l'|efl8Qd8Z„ 
Lopensio'Piliasi 

E' giav.iaisB'mo 'Simpatica, dall'a­
spetto franco, riacéro, iuoatena l'iotar-
locatore eoa una convel-aaziane anima'-
tissima, pioaa di verve, mettendovi a 
nudo la Sua anima d'artlata, dai forti 
iiUsiUMmU da) forte' roléra'di rlasclre, 
.di .vincere. >, . '. '. 

f'oiòhé il desiderio dalla vittoria, noi 
i^iovane mfiftki*b, à sontaHiF;:'- e gilè lo 
inspira'1 alto'intelletto, affasoinato dal 
miraggio dell'Arte, agitato dall'ansia, 
dalla gioia dtl creare. 
' L'artista ha due vite, Ogii dice. 

Una, intima, in oomabioòe diretta 
ool suo spirito, piena di IpmootI 0 di 
gioie, inebriante nei momenti'fellii della 
creaziooo, sconfortante ni;! momenti di 
dubbio, quando l'aepettcì "delle cose ti 
vela di tristezza, e l i ràeiite 6 stanca, 
0 s'indugia nel torpore di mesto oonsi-
doraiiioiii, vagando dietro tetri fantasmi; 
una, pubblica, in cospetto della, gente 
ohe fruga .ioli'animo suo, della gente 
ohe apptatide 0 sghignazza, tra l'entn-
8ÌasiiO'!>ira''fréd&ii>,''p!oaa di dubbi, 
d'incertezze, di dolori j,-. 1; di trionfi. 

Voluttà del creare e volottà dal 
trionfo ohe agitano l'artista, II aal scon­
finato, desiderio di lotta 0 di vittoria 
è oome' la corda dell'arco nell'attesa. 

Ha stadlato al Conservatorio di Na­
poli. Il padre, some egli aveva com­
piuto gli studi classici, lo voleva ad­
dentrare nella oarMora diplomatica; 
ma dopo il primo i anno-d'Università 
do,vette aociirgersl'.che'icelia imente 
del giovane figlio a'intreaòlavano in 

.artaoDÌosa associazione piottosto nota 
ed accordi che artìcoli dal Cadice e 
d'sqoijfzioni sottili,,.. 
.^jiobtq, Buà^nu'mòri veniebatiL^ adapti... 
'̂"]ta'ti*amóràt(> dalla pantomima (lai Costa 

L'ihstoire d'un pierrot si poafe a seri • 
vei'e una pantomima in tre atti,... ohe 
non si potè mai rappresentare. < C'è 
della mu'iias però — mi diceva l'au­
tóre r - e ne.voglio ancora approfittare». 

Allora il padrs, marchesa Filiasl, do 
vette indulgere genio, a un patto però : 
ob'egli studiasse, sul serio, e noa por 
diventare an dilettante. 

E il giovane, appagato ìiel,SDO deaì-
derio più vivo, stud ò varamente ; faron 
anni bellissimi, coq la visione della 
Glorili innanzi ; vi faroQ aaoha periodi 
di'sconsolazione, di dubbio: dinanzi a 
qualche imbrogliata regola oontrappan 
tistica, il giovane maestro venivatentato 
ad abbandonare uno stadio che nessuno 
gli aveva imposto, e da cai poteva bel­
lamente ritirarsi. Ma trionfò il volere: 
l'artista seppe superara le. difficoltà 
laoireQtl ,all.'arte ^aua, ' sepp^ 'Cioercare 
se stesso e stimolariia gl'impalsi'gene­
rosi por là riuscita. 

Ha scritto un' opera 11 sogno di 
Frida di eonteiittto oseazialmehte ro­
mantico; che, del reato, è il genere a 
cui ritornerà nulla prossima' opera, di 
g'à acquistata dalla casa Sonzogno. E 
riguardo alla nuova opera... mistero, 
per ora ; tanto il maestro quanto i 
poeti stanno cercando un soggetto, nn 
soggetto umano < poiché > dioe Fiiiasi 
« la mia musica' deve anzitatto essere 
nmaa^,' e, riapond'(>re. ai-seàilt |entl e 
alle tendènze passionali del pùbblico. 

Ha pireso! un 'Vlellzio'so 'ÌEEppartamen-
tino a Cernobbio; e là conta di lavo­
rare per la nuova opera. 

Ha scritto moltissima musica; ma 
non mùsica da cacaera. Poiché . egli 
pensa sempre all'istrumentaziope, e ia 
melodia gli appare solo delineata nel­
l'impasto istrumentale. 

P ' aperto, sinaero; bisogna adirlo 
raccontare le trepidazioni e ' i ;dabbt 
quando 'seppe ohe la sua opera era 
stata pl'osa In considerazione, e .òhe lui 
dovea suonarla innanzi a Maas^fiet, 
Ilumpdrdink.. Cilea... ' , 

Fu per un caso ch'egli lascia il 
Manuel Menendez tra le opere giudi­
cabili del Concorso Sonzogno; jnfatti 
egli'avev.a. otteouto dall'impresa ,del 
prinoipale teatro di Palermo choii.suo 
Menendes ^ì fosse rappresentato nella 
prossima stagione d'inverno. Fortuna­
tamente un telegramma anannolaatogli 
ch'egli ara tra i prescelti del Conaorso 
ha impedito ch'egli ritirasse lo spartito. 

Sono suoi collaboratori due giovani 
poeti: Vittoria B'a'nchl e Antonino Ani'e. 

(Quest'ultimo, professore ,dì anatomia 
u(ii'ana,.aU'Untyeir8Ìtà di,Napo,!i, é noto 
per' sonetti di "squisita, fattura, dlmto-
na^ion'à ìin po' triste, ch'agli sdrìvé tra 
una lezione e una sezione cadaverica; 
ò amicissima del Filiasi, come Vittorio 
Bianchi. 

Al giovano maestro, che già ha,visto 
coronati 1 segui della sua primi gio 
vinezza dal trionfo, che ha già assa 
porate lo più doloissime soddisfazioni 

, del successo in quel piooolo mondo di 
legno e di cirtone che pure ha tanta 
importanz \ — e ne ebbe maggiore 
nella vita moderna, l'augurio che '. suoi 
Dobillssimi sforzi per conseguirò la 
gloria che gli spetta, vengano degna­
mente compensati dalla vittoria. 

Il libcatto 
Cooie già per Gflbrerii, cosi «jffriamo 

aji nostri lettori un riassMOtb ' dei li­
bretto'- d: Manuel Menendei, E' oparit 



I t FRIULI 

di dea giovimi sntori, autori, Vittorio 
Biiaohi « Aatoniao Anita; ooto que-
•t'uitlmo o'trii eoaBni AeiU «ut aslanza 

itnediiM 'pei' .1 sonetti dell'anima ed 
sd altra rima. 

1/àttoné «I «volge a Siviglia, 
T»rso il 1600; ed è dedotta dal rao-
eoatoohsGdinondo da Àuiois ha aoritto 
igoiti aoai fa, e ohe t i trova nelle >na 
Pagine sparse. 

All'aprirti dell'alto, la scena è ani-
matieglma, essendo ' giorno - di festa; 
nomiai e donne s'aggirano ammirandosi 
a viienda, gli nomini donando fiori alle 
vaghe ragazze. 

Compare Mariquila, la zingara, a 
Olii tutti t i rivolgono per oonosoere la 
ventura. Uà poioiiè Mariqaita prediae 
Il mais, itntte le ragaiss le dknno ad­
dossa coi più forti opitsti,... Io quello 
arriva Harmogenea, il Bdo compagno 
di Manoel Menendez, impressionato 
perchè da un po' di tempo non vede il 
300 amido. I^s domanda a Fermiaa, eh» 
BOD ne sa onlla: 

, Fiar.'di parta Oordova l'Sn veduto 
tcsr di spada cogli uomini del Conte : 
erano- ili quattro e non oprivan ala 
al Buq jìHssaggio. Bi li urtA aprez^Ante, 

- e 'sotto il sole luccicò fiammante 
il ili doUn sua spada dì Toledo.... 
e trasse il sol scintillo 
dai ferri iu urto a dalla suo pupillo. 

Baca ohe per booca dol suo amioo 
si dellbea il oarsttere del Siero Ma­
nnello. I) qaale oaupara mentre Mari-
quita panna la' sua agile canzone. 

Tittti lo riijonosoono, e lo ssltttano. 
Meosnde:, fiero, eoo an sorriso ria-
gratin la folla dei salati e dei compli-
inentl; egli .^erò ha l'animo dilaniato 

'diti"debbio. Un misterioso biglietto, 
..(jpttqnciaiitegli Ahe Fermiaa, U sna 

sposa, li. princesa tra le donna di Si. 
vlglia't.lo tradisce, ha Yneasu l'inferno 
nel povero Jtleneadoz, Mariquita gli 
s'avviotoa; ed egli le dà la mano per 
qdlrsi predire la ventnra. Ùa, ahimè I 

' Uàriqalta dice: 
' Collo donne voi siete assai geloso I... 

Nolle lotte d'amor vittorioso!.,. 
ila.,, quest'ultimo amor... ' 
Ti costerà del sangue, o mia Signor I 
Feriolnis, ohe ha adito, prorompa io 

nh'a franca risata ; nia Menendez, acasso 
dalla parola S' profexia, rimane tnr-

.'batO, con lo sgoardo fisso in pensieri 
pi'dfondi.... Fermiaa cerca di distoglierlo 
dalla sna tristesza; e tra i due allora 

vha Inogo un appassionato duetto, in 
cui rivelano l'anima loro innamorata. 
DiCfi Fsrmina: 

. Pin non:ricordi il nostro giuramento?... 
Li,cattedrale antica 
'^piU'non.tioordi tu, 

qiiaàdo stanchi di baci;.,, inginocchiati..,, 
ci' frovaromo, laggiù ?.,.. 
Dna ùi»ina' Yèirgin di Murillo, 

. d'Angoli ' circonfusa 
> il lume dol pietosi ocohi volgea 
: saprà le nostre fronti,... 
Pa,.qnegli occhi trasfusa 

.'ì'aliima tutta luminosa come 
'.!in)ùn neJnbo di luoo ci avroigea... 
. . Ma Férmina deve andar via, e Me« 
neadas o'è gioioso ; e poiché essa scappa 

• Bensa" vi»lergU dire dove va, gli ritor-
Ijaao in mente tatti 1 sospetti, e ricorda 

' ' l a triste'profezia della zingara; alcuni 
'éto'danti, andando via, si voltano vèrso 
Ini e gli dicono, da lontano : 

ferminfl ti tradisce... 
M' l'amante del cantei... 

. di modo che agii; agitato per tutte 
queste cause, tormentato dalla gelosia, 
mentre Fermiaa viea saatando una fra­
sca e dólca canzone, scrive sul rove-

.'<clo d^ll'iosegna dolJ'ostaria vicina Féf-
mina è eofUgiana che si vende ed 
Attacca il cartona .alia porta dalla sna 
povera innamorata. Essa viene, legge 
l'infamia scriStii, e cade svenuta, Her-
mogenes rimprovera Menendei, e vor-
i^ebbs ch'agii fuggisse; egli invece ri-

' mane: 
No, resici 

Dannarmi ora vorrei o soltocare 
tutta nel siùigue.la vergogna mia! 

Fermina intanto dolcemente esclama: 
Meglio, mio Dio, morirò... 
Meglio spezzarmi il core... 

,; • ':• ' • Avanza og'ni soffrire 
,•'•:.',•'., quest'eterno dolore. 

Tutti rimprorarano Menendez, avvi-
.lito, .vergognoso, disprezzato ora da Fer-
minai cui domanda sapplica perdono. 
Essa; ritiratasi frattanto in casa, non 

. ae vuole sapere; 
.'v'I'jtmiiìii'è morta, perdonar non sa. 

Ii'ho giurato!.., fra noi 
'ogni altra intasa'è vana...; 
.egli .ha'pèrduto me.,, io l'ho perduto!.... 

Intanto la'-scena si rianima dì gesta; 
da ogni via vengano donne, fanoialli, 
nomini.; San casti, soo suoni, soo danza; 
l'aiiimaiiione è al colmo, quando ad un 
tratto, d^ll.'iaternò dalla casa di Manuel 
Iiibnendeìsì'si ode un grido straziante; 
atterrata la porta, comparisce dòpo 

. . qualche Ì8tati[te Menendez, pallido, di-
sfatto,' coperto da un mantollo nero, 
sotto cui ha il braccio destro tutto 
faiio'uata e intriso di aaugne. Egli ha 
tagliato la mano che ha segnato l'ac­
cusa iafaine. Alla vista del suo Me­
nendez, cosi ridotto per amor ano, Fer-
minai con un grido strav.iaate, cade in 
ginocchio presso di lui, o lo ricopre 
di baci. 

fiYMKAMA 
ID Qiardiuo Grande i soldati da 

Reggimento di Cavalleria hanno gik 
da tempo incominciato a prepararsi 
per lo spettacolo Ippico «he il Soda­
lizio della Stampa, insieme al Comitato 
Protettore dall'fnfanzio, ha organizzato 
por domenica 14 agosto. 

l,a prove si fanno di buon tuattino, 
in Oiardino Grande, élla presenza di 
alconi ttlàaiaìl e àel coloaaollo stesso 
e del generale Sartirana. 

Doaaal daremo dei cesai sa quatto 
nnogo genere di spettacolo. 

Dal Comitato Protettore dell'Infanzia e 
del Sodalizio della Stampa è stata dira­
mata la seguente circolare : 

Onorevole Signori 
Per iniziativa del Comitato Protet­

tore dell'In fanxia e del. Sodalisio' 
Friulano della Stampa, si ^ cositi-
tuito in Udine il Comitato Eaecntivo 
per uua Graniia Mostra Gaitronomioa 
oon Pranti ohe aivrii luogo il giorno 21 

^agosto corr. in Piazza Umberto I. a 
totale banefloio del Comitato Protet­
tore dell'Infanxia. 

Lo scopa altamente umanitario e ci­
vile che si prefigga il Comitato a tutti 
6 noto : quanto si fa è per li bene dei 
harabiDi iaìiì BÌtì% nostra, bisognevoli 
di cura alle Alpi ed al Mare e per 
sopperire alle pih urgenti necessità 
dell'Infanzia orfana, ammalata o lasciata 
in abbandono. 

Le gentil signore ndinesl che tanto 
si occupano con vero slancio d'amore 
in nn'opera cosi santa e benefica ci 
sieno jsprone alla riuscita dalla festa. 

Sua Mibsta la Regina Slena per 
prima ebbe a rispondere al OnlJo ap 
pelle che dal «Comitato Protettore 
doll'Infanzia » nostro La si faceva, 
mandando dirottamente aila Signora 
Gogenia Morpnrgo un bellissimo dono. 
IVel mentre tale atto regala iucorag-
già il Gomitato a perseverare nell'o­
pera intraprcAS, sia sacha d'esempio a 
quanti bnonì vorranno, colie loro of­
ferta, aooperere all'esito insinghiero e 
proficuo della Mostra. 

Il sottosarìtto Comitato fa assegna­
mento anche sul dì Lei valido appog­
gio, avvertendo ohe si accetteranno 
anche doni che non sieno di carattere 
gastronomico, per quanto la pesca sia 
gastronomica. 

Egregie persone ai. prestano gentil­
mente a recarsi nelle famiglie per la 
prenotazione delle cSerte : specitlt in­
caricati le ricevano poi dalle 4 aite 5 
pom. di ogni giorno nella sede del 
Cmnitato Protettore dell'Infamia, 
(Palestra di Ginnastica I piano, in via 
della Posta) 

Ringraziandola antecipatamente, certi 
della di Lei adesione, eoo ossorraoza 

Il presidente dal Comltata £seoutiva 
ave. Oiuseppe lìorólti 

Il Segretario 
Alessandro Plehani 

Quiefa dei hxm & iJdìiu « imam 
Uftioio Centrale 

letsara ai riunì l'UBloio Centrale ed e-
saurl alcuno pratiche di ordinaria ammi­
nistrazione, fra lo quali la partecipaziano 
di namina ai nea eletti membri dalla Cam-
missiane Esecutiva. 

Tenne data lettura di una lettera del 
seffretario Trevisonno il quale camunica la 
sua partenza per Teramo dovoiido colti re­
carsi chiamato per rispondere in un processo 
por diffamazione. 

Si stabili di convocare la nuova Commis­
sione ifÌBeoutiva coli' U/Scio Centralo per 
sabato prossimo, alle 20,30, 

La seduta roane levata alle ore 10 *e 

U bufera di stanotte 
Un tremendo uragano sciroccale si è 

goatenato verso la mezzanotte, imper 
versando par oltre na'ori, sulla «itth. 
Tremendo, veramente, pii per,,., l'ap­
parato scenico che per effettivi danni, 
(erse perobè si avoisa molto in alto : 
uno strano boato di tuono, auico, inin­
terrotto, cupo; un l'ampeggiare Info­
cato ohe pareva acdéridere tatto il 
cielo; Doo scrosciare diluviano di acqua 
e di grandine; folata di vento che fa­
cevano trsmara le casa. 

Non serii danni, però, da tanta furia; 
e nemmeno un serio abbassofflonto di 
temperatu'a, sebbene anche stamane ci 
sia van!i!sziooe a mlosccia di un bis. 
Come si vede net Ballettino stamane 
il termometro ha il coraggio di segnare 
ancora 23 gradi ! ' 

Speriamo che almeno l'abbondante 
acquazzone — varo nubifragio — sia 
venuto ancora in tempo per riparare 
ai danni delle assetat* campagne I 

• * * *' Fra i guasti sono notevoli solo qualli 
lasciati sei Giardino R casoli. Si direbbe 
ohe tutta la furia 'della raffica si è 
sfogata là, contro l'opera amorosa del 
buon Gasparitii; il quale stamane, de. 
solato, voleva strapparsi i capelli.... 
che non ha piiì, vedendo la sua ma 
goìflca thujn gigantesca — Il suo or-
gogilo -~ cosi ben sorraneggianta in 
facaia al palazzo della'Garin — detur­
pata, mutilita, priva dalla belliisinia 
vetta. 
• ~ ff vfvi plui fhare che piante li 

che no duit il Zardin! <~- esclamava. 
Ed è davvero un aieoplare bellii-

slino e raro. 
Anche un cipresso, all'entrata da via 

IjQvaria, ebbe un grosso ramo stron­
cato; e miseramente loinpato, coperto 
di ghiaia rimase II bel disegno della 
aiuola dalla parta del palazzo provin­
ciale. 

• * * 
AirUfficio tecnico sono stati rilevati 

alcuni danni, ma di poca importanza. 
Il vanto ha rotto molte lastre; al 

caffè Corazza uno sporteliino di vetro 
fa sbattuto oell' ioteróo delia sala. 

A proposito di questo nuovo ciclone 
abbiamo interrogato il sig. Malignani, 
che è — com'è noto — no diligente 
ed appassionato osservatore delle me-
taora. 

— Lo previsioni della specola Va­
ticana — ci ha dottò — si avverano 
con sempre miglior successo. 

Per la prima deaa% d'agosto vaniva 
previsto dal 1 al 4 qualche acquazzone 
di poca importanza, come difatti av­
venne. 

Dal 4 al S tempo sereno, e lo ab­
biamo ben proveto coi suoi grandi 
calori. 

Infine veniva previsto l'abbassamento 
del barometro, pel giorno 9, con ac­
quazzoni al 9 ed al IO, ed anche que­
sta parte della previsione si avvera 
esattamente. — 

A I I ' I s t H u I o U o o a l l i s furono 
ieri dalla Giunta nominati : presidente 
l'avr. Comolli, mombi'ti il eomm Pecile; 
alia Commissaria Uccellis venne eletto 
pratidente l'avv, Comalli. 

T r a n ! • p n o l a l i sono atatì attivati 
dalle Società ferroviarie per le feste del 
16 Ottobre. A domani gli orari. 

V a n d « M * m o — Fuori porta Aiiton 
Lazziro Moro d,ii soliti ignoti vigliacchi 
faron segoto alla base varie piante. 

Una giuita lezione a questi mapoal-
Zani, se venissero presi, farebbe tati'altro 
che male. 

B o l l a t l S n a m a t a a r a l a g i a o 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mare ra. 130 — sul suolo m. 20 
len 9: vario 

lem^eiatura massima 34.6 
Minima 18 
Media: 30.015. 
A.cqua caduta mm. 33. 

Oi/gi 10 AgMlo, are 8: 
Termometro 22.4 
Minima aperto notte 10.G 
Barometro 750. 
Stato amosferico: vario 
Vènto; E. ... • 
Pressione: Calante 

B u o n a naanaca» 
Olfii^U falli atta OoHgrsgailciu di Carili 

in morte di 
Francesco ìflnisini: fam. Levi lire 6. 
AlPMh Iftliumt IH marh di 
Francesco Hinisini : Arrcgliìni Luigi 1. 
Al Ctmiiat» Pnictt. itìTInf. I» mori» di 
Cleoni Beltramo co. Oiovanni : de Con-

oina march. Corrado a fam. Uro 25, mar­
chese e marchesa di Colloredo S5, Caratti 
avv. Umberto 5. 

Mìnisini Francesco: Scaini Quglielmo 1. 

fit i liciiiiàiti Mk scuola di \m\sti 
di Milano, troviamo il giovane Osvaldo 

Petris, di Giovanni di Pordenone, cui 
fu assegnato il primo premio, medaglia 
d'argento. Congratulazoni ed auguri. 

AL CIRCOLO REPUBBLICANO 
Il aalulo a Stringar! 

Ieri sera iatarreBaero una treatioa 
di soci per assistere alla relazione del 
segretario Silvio Strìsgari, il quale nel 
congedarsi alla sua partenza da Udine, 
volle esporre il suo operato ai soci. 

Inutile dira ohe la relazione tu ac­
colta da applausi di simpatia e grati­
tudine per gli insperati successi rag­
giunti in un sol anno di vita a dovuti 
in tanta parte alla sua attività. 

Da detto resoconto si dedusse il con­
tinuo aumento delle iscrizioni al Cir­
colo il quale, in un anno, potè disporre 
di L. 841.81 per la propaganda, chiu­
dendo il suo bilancio finanziaria con 
nna attività di cassa, il che è cosa non 
oofflune in questo genere di società 
cosidotte sovversive. 

La riunione dopo trattati vari argo­
menti, accolta l'iscrizione di nuovi soci 
e provvisto alla sostituzione del segre 
tarlo, si sciolse con una lieta bicchie­
rata in onore dello Stringar!, aggetto 
delle maaifastaziosi dagli iaterraoutl, 

* 
* A 

i3i>esta mattina Silvio Stringari è 
partito per 'Venezia, ove si recherà 
subito alia Redazione dei Oatiettìno. 

Saluti cordiali. 

La moirte dell'ex deputato 
E m i d i a C h i a r a d i a 

Un telegramma da Vicenza annunzia 
la morte ieri avvenuta a Monte Berioo, 
dell'ex onoravoie Emidio Chiaradia, 
natia villa del figlio avvocato Attilio. 

La sua salute ora scossa da molto 
tempo. 

Era nato a Caneva di Sanile il 16 
aprile ]839; si laureò in legge a Pa­
dova; fece la campagna dei '59 

Rappraseatò i collagi di Udina, Terzo 
e Pordenone dall'82 in poi. 

Era un conservatore assoluto; fece 
parte di molte commissioni parlamen­
tari. 

La fiera di S, Lorenzo 

Cponaoa giudiziapla 
Tribunale di Udine 

I nostri lettori ricorderanno ii feri­
mento avvennto nella suburra di via di 
Mezzo la notte del 9 maggio p. p. 

Come autore di tale ferimento venne 
accertato certo Carlo Cattaneo che f« 
poi messo in libertà provvisoria. 

Domani di discuterà dinnanzi a! ao-
ttro 'fribnnale la causa contro il sud­
detto Cattaneo, 

Sarà difesa dall'avv. Dorettì. 

E MERGATALI dir.-propr. rsspons. 

Questa mattina quasi repouùnamente 
moriva 

Luigi Fanioi fa Ottavio 
I fratelli, le sorelle, ed i parenti 

tutti, ne danno il doloroso annuncio, 
pregando di essere dispensati dalle vi­
site di coadoglìanza. 

Magnano, 0 agosta 1904. 
I funerali seguiranno giovedì 11 a-

gosto 1904 alle ore 7 a mezza. 
La proaeate s a n e di partecipazione 

perèTanaie 

PREMIATA FARMACIA 

Qiulio P o d p e o e a > Ciwidala 
Smsloioite d'olio pars di fegato di 

mezlono iaalterablle san isofoaflti di 
salo» a soda a sootaine velatal i . 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L, 3. 

Ttito Oltuui Sabarbaro aavram rin-
forxator» M nangua. 

B O V V i e i i l A 1,, 1 . 
Qnesti preparati vennero premiati con 

AfEnAOLiA d'OBo all'Espoiiìzioae campionaria 
intemazionale dì Boma 1903. 

Acqua di Petaoz 
eaùnfi&tiiiiifl&te perserratiicd dalla salate 

dtiL Miiiistoro Uiighorese brevetUta « I J A 
S A I i W A R E » , 200 CertìQcati.puramente 
italiani, fra i quali uno dol eiiiniu. Carlo 
taglione medico del defunto Re TTm'bei'to X. 
— nno del comm. (r. Quirico medico dì 
S. 3C. Vittorio ISmiUlKolo ZZI — uno dal 

FABBRICA 
Ceramiche de! Veneto 
ricerca lavoranti-montatori e modella­
tori per fiori, uccelli e nastri per ap­
plicazioni su vasi ecc. Dirigere offerte 
0 3411 V presso Haasenstein e Vogler, 
Venezia. 

VITTORIO BELTRAME 

lATomadinl: 
U D i W E 

I Grandioso assortimento passamaneria 1 
' por MOBILI 0 CARROZZE. 

V K B MOHIl i I 
Frange alte e basse, cordoni 

I grossi e sottili, fiocchi bracciali, | 
bordini por sedie, bordi par 
tende e coperte, eco. 

P E R CiliHBOZZA. 
Qallani alti in lana, lana e 

seta, cadenini a battootini, fioo 
obi per tiracrìstallo, fintine, 
ghiandine e flooohotti per ten­
dine, eco. 

Blooo amartimento 
STOFFE NAZIONALI ad ESTERE 

n i a i t e l i o r i a , 1 iBn«r tn | t e r 1 
S i g n o r a , StoìI'e p e r m o b i l i , I 
C o t o n c r i e n o v i t à , «oc* 

Meroe di assoluta confidenza ' 
Prezzi conTeoientissimì. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Snei ìUl ìs l i ii8f l'Ostetricia-QimloEia 
e Iter le islattie jei ìiaililDl 

O e n a u l t a z i e n i d a i l s II «11» 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A I J I R U T T I , N . 4 

GOZZO 

Kcco alcuni dati sulla fiera di ieri, 
per completare le notizie già dato. 

Entrarono in mercato 256 buoi, 458 
vacche, 379 vitelli,' l i ? cavalli 17 oav. Giusep;)* Lajjpowt medico di SB. Jieoae 

' ,„_ ; XHX — uno dol prof. com. Ouido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Roma asini. Chiopris, detto « Cordonar », ven­

dette uno splendido paio dì buoi al sig. 
Da Lorenzi di Palmanova per lire 1600. 

In generale sostenuti 1 prezzi dei bo­
vini da macello, calmi quelli dei vi­
telli Bellissimi i cavalli, di cui alcuni 
veramente di vaiare. 

« 
» * 

Oggi il marcato è Saochissima. La 
burrasca di stanotte ha impedita Taf-
flaenza. 

Vi sano 124 vacche, 24 buoi e 70 
vitelli. I prezzi si tengano bassi ; gli 
affari tono iinasi nulli. 

B i e u h i e r a t a D ' a d d i o . Dovendo 
oggi abbandonare la nostra oittì il testd 
promosso brigadiere di F. S. Soravia Gioa­
chino per la sua nuova destinazione di Ye-
nezia, i graduati le guardie della locale 
brigata col suo marosoiallo Poli gli oB'ri-
rono ieri sera alla trattorìa al Turco nna 
bicchierata. 

Questa mattina olla stazione gli ai riu-
novellarono l salati è gli auguri da parte 
di tutti i suoi coUeghì. 

S l i b r e t t i d i v t a p a r m t o a l l e 
Gasse P o s t a l i . La Direziono dello l'o­
sto rammenta l'obbligo fatto ai titolari di 
libretti dello Casse di risparmio postali di 
presontiirli ogni anno per la vorifloaziono 
e por l'insori'ùiouo degli iutoressi. 

ed ex Uiniatro della Pubblica lutruisioae. 
Concessionario pot l'Italia : 

A. V. KjLUnO - K d i u e . 

Procurare m nuove amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascna amico dei Friuli. 

' Ritnedio pronto e sicuro contro | 
il S O Z Z O 

Si ronde unicamente presso il 
preparatore G. B. Serafini 

i Tarosnls (Udine). 
£ . l.BO il 11. più e. GO per posta | 
6 11. tt. 9 franchi nel ogno-

Malattie degli occhi 
DIFETTI DKLLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBARQTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 fdle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenioa di ogni mese. 

¥ l « f O T o a l t e , W. 9 0 

VISITE B R A T U I T E Al POVERI 
Lsa«^ VàsenS, or* 11. 

alla Farmacia Filippuzii. 

m^VEROESTRAnObrciHEj 
I j W j Dir'salila iiiiiii 111 iiiiMMiiH'MWi Il •iiini-n 

Niente di più comodo ade 
I economico per la preparazione | 

di un buon brodo quanto il 
VERO K3TUATT0 DI 

CARNE LIEBIO. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
ba.ffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu-i 
lia ConiSi Strada Con-

1 oordia, N. 54, NAPOLI. 

MONTECATINI 
A O O U E l B S A I . . I I H A T U R A I ^ ' I P O I t O A T l V I 

STABIMMEMTO « L A S A L U T E » 
( P r o p r i e t à S r e d i fiahrielll) 

Clnquant'anni d'iuoontraatabile snooesBo Q Spedizione settimanale 10,000 flasohi 

Acque: Salute, tipo Tettuooio - Uiuwo, tipo Tamerioi - Nno'va Xoriett», tipO: 
Torretta • Oteotta, tipo Kegina - XEuidorla, tipo rinfrescante, — Garantite da ogni 
impurità. Le più economiche fra le acquo congeneri perchè indipendenti da quelle go­
vernative affittato a Società private. Bffloaoissime nelle malattie dolio st»maoo, nei oa-
farri oronìoi dello intestino, nelle oongoationi epatiche e nella calcolosi del fegato. 

Analiai ahiiuioI>* ed atteatat i di celebrità medioba. 
PBEZZO Cent- SO AL FIASCO (litri 3 lt4). 

Concessionario esóluaivo per la Provincia di Udine : Ippolito Biiwntti, S. Daniele (Jriulì). 
Depositario principale in Udine : li. V. Beltcawa, farmacia alla Loggia piazza V. B. 

file:///m/sti


I L F R I U L I 

qblico (li visitaro i nostii Keguii 
jif'i' osfcr^arQ i lavori jî  viaamo dì ogni 

, s ^ ì. "'Cscgmci con Iti miicchina yor ciciro 

mfmi '*Sfft«l!J: 

nciro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
ìa stt'ssii PÌio virilo lìnmfììnlinento Àdopprntrt dalle 
-'Iflio npil lavori di/ biftitòlik'ia, aurloriu e simili. 

'Maechioé 

Mùcchine per tutto le industnc di emilwa 

, , per cucire 
Tutti i modolli pej' \,. 2,50 settimanali 

'CMeàasi il Catalogo Ilhistrato che si dà gratis 

La Compagnia F a M a n t e Singe 
ADCOCK e C.i màmm psr fltalìa 

Udine - Viti Mercato vecchio, N. 6 
Giwidale - Via S. Valentino, N. 92 
P o r d e n o n e ' - Via Vittorio Em. N. 

jnii 

t 
3H; 

.; .kiì| 

AMARO #ifl̂ ^̂ ^̂  
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

T R E i W I À T O CON M E D A G U E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
• Valenti autoritii mediche lo dichiarano il più eltìeace ed il migliore ricostituente 

japo. „tòtiice digestivo dei preparati consimili, perchè là pi*esenza del Rabarbaro, oltre d'at-
siiaiu' ti vare nna iMiona dige;9tione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FappoaCmna. 

' USOi XJn bici'.li'.erirjo prim» doi pasti. — Promiomlonn dopo il bagno rinvigofisoo ed «celta l'appetito 
<. .. Vendesi in tuffs lo.Farmaota, Orogherin e Liquoristi. 

DEPOSITO PER #niNi<;'(illbfiÌMhàcìe"rrrA(i:Ò',VÌti COMESSATTl - ANGELO b'ABRlSe L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

-m^rw^im^ m Ditta: £. G.. Fratelli BAREGòl • PADOVÂ  

«puoi 

All'Ufficio Anuuu-

Wiìcahiììoa aliru 
i.5,0 e 2.50 ialla'Boti: 

..t^'jia. • lì: 

Uro V.f.i),,iini! batti-
flSà. '••' • 

a lire- 'i al|a ;,botti-
gflìa.' 

bottìglia. 
ifLuàuH l'e.le,ste 

/Ifrìcftria a lire -1 ^ 

«DerOM.m jiunerl-
Tre .J a! caitfl 

po'/.za. 
• 'titviì %r\pf epa-
tesimi 50 al pacco, 
'' .'|n'i[U';ii'niÌEk*.r/^'. 

Hr'Wttiglia. 

PROVATE .IL 
wm&f^^ 

r:TOi6awwmt Mss.i^sxz&i3i^siarT-fB~^»i^^^:^^. 

(lubpica 'iutila 
pei lattoni 

jE^erro-vle 
Partenze Arrivi 
il(\ Uditui 

'J.20 

ll.L'5 
13.15 
17.ao 
m:i3 

a Venezia 

s.as 
llà.U? 
U.lf> 
17.15 
22.28 
33.05 

Partenze Arrivi 
da ì'mmiiif a VUim 

D. 
C 
0 . 
D . 
0 . 
M. 

4.45 
5.15 

10.45 
(4.10 
IS'.Sl 
23.30 

Trieste. 
10.40 

, 19.4G. 
• 2!!.30, 

• 7.43 
10.07 , 
15.17 
17.02 I 
23.25 
4.20 

da Udirti aPoniebha ^PmlebUa a Udine 
0. e.l7 
D. 7.58 
0 . 10.86 
V. 17.36 
9 . 17.12 
da Udine 
0. 6.25 
t>. 8.00 
M. 18.42 
D. 17.25 

8.10 
9.65 

13.30 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.25 

11.28 ' 
10.46 
20.28 

7.38 
il.OQ 
17.0(i 
19.40 i 

ao.oB 

0 . 4.B0 
D. 9.28 

• 0 . 14.30 
O. 10;66 
D. 18.39 
da 'Meste a tjfdim 
V. 8.26 11.08 
M. 0.00 12.50 
0 . 16.40 30.00 

(•)M. 31.25 7.32 

Udine , S. ffiorgio 
. If. 7,10 ' D. 0.01 

• M. 13.10 (" ' ' )0 . G.40 
M. 17.BG D. S0.50-

• M, 19.26'' 20.34 
' p**) Con ijilesto .trono coini.lil& il di­
rotta chs partb da Mihiuo'àtle 13.5 e tocca 
Verona-dire 18.10. 

Trieste S, diorgio Udine 
—.— Si. 8.10 •• 8.58 

U, 6.12 ' -M. 9.10' • ' il-óS 
M. 17.00 • 18.30 

• M. 12.80 M. 14,50 15.60 . 
D. 17..30 M. 20.63 21.39 

Tramvia a vapore 

(*) Questo treno Hi-ferma ii Gorizia, dove 
ooiivieiitì uspottiire circa.? oro e mez/,a. 
dn Udmt a CividnSe ' da Oitidaìe a Udine 

Esigere la.lHarca Gallo 
IljSAPONE BANFI ALL'AMIDO n o n e a confon-

deriil coi diversi paponi all'amido in cotnmorcio. 
Verso cartolìDa-vagUa di Lire Sft in Ditta A . ]Bt t t i f l 

WljmO, «podi»» S paà gnadi &aai» io tutta ftalìa. 

M. 5.54 
M. 9.5 
11. 1Ì.4U 
M. 10,05 
a . 21.45 

6.2L 
9.32 

13.07 
10.37 
22,12 

M. C.35 
M. '9;46 
M. 12.35 
M, 17.15 
M. 22,20. 

ò il p iù a i i o r g i c o 

i DEPURATIVO.. 
RICOSTITUENTE DEL'SANGUE IE DELLE pSSÀj 

h supflriurfl il liitU ì preparati a lf|i»o, d'Olio rc^silijt, 
A\ Mortuz/o, ^*Jo(lì», Tosforo, Gnlctuf̂  SÓdio^ Torro^ ÌM'C ' 

{ Smv>liÌHÌ lo preferiscono a tutti gli attri mciUciiinìi pi l i^ttu > 
gratìasimo sapore. — Sedia le j'nnzionitgastio-hittiirLitiili. -
J'\iVQri8oc la vntHzìoìie. GUARISCE nÀlìICALVKTiTE : 
Scrofola - R«ehll)de • Adetiill • LÌUIBIIHOID • Gaeml • flore-si • AiicmitL* Delulctiii 

Cuslltutlosare • Helle con>al»c«Dzc ili aalaltie |cu|||j,ci|«plcfi;tEIia O-t» ijcl 

L. '3 , ' - nlla ìiHttiglla in tutto lo FnnniiClB '*" 
L. lO.SO pur N, i hottigiit) intucbo tii poi io 

!>- ' ' 1 " Serget.t j M n r c f l a » - jjj'^jt^j^'^if't;! 

{ ì ® « » f B » « « « « 

a 1 9 S 3 
rv i 2.° § " S 
S?*. S ? S's 9 . 

.a J e «• S J„ 
,̂̂ 2 ,-a „ e : 

daCasftrsd nPortogr, 
A. 9.25. 110.05 
0 . 14.31 15.10 
0 . 18.37 19.20 
da Casarsa aSpilimb, 
0. 0.15 10.03 , 
tos4.4.3i&iKf'ÌS.27>.' 
0 . liS-,4(l 19.30 

!' ! / ;J . i 

H 

Udine 

•a. 7.10 
• .'il. ' 13.16 
• M. 17.56 

M. 19.25. 

7.02. 
10.10 
18.08 
17.46 
32.60' 

daPortogr, aCaearsa 
•0, 8.23 • 0.03 
0 . 13.10 13.55 
0 , 20.15 . 20.53 

da Spil\mb. a Cos'arpa 
0 . 8.7 , 8.53 

• Jtt'ilUKrO.-.- •-»14.00 
0, , .17.23 

Giorgio 

da Udine aS, 
li.A. S. f. Daniele-

8.15 9.40 
11,36 13.00 
15,9 , 16.36-
18,25 19.46 

daS,' a Udine 
Damele S.T. R.A. 

. 6.56 8.10 ' 8.32 
U.IO 12.25 —.— 
13.55 15.10 16.30 
18.10 19.26 _ . -

8.04 
14.15 
18.57 
20.34 

18.10 
Vcne^t'ì 
10.00 
18.20 , 

. 21.30 

(*) Con nuosto treno si prendono le co. 
noi lon.ie che concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.28, a Bologna alle -12.43, 
lironzoalle 10.17 e a Itóma alle'21.45. 

P. Qiorgio Udine 
M. 8.10 ' 8,B8 

' M. 9.10 , 9.68 
M. 14.50 16.60 
M. 17.00 • l'S.jìG 
H. 20.53 21.39 

Vmetia 

•r'.oo 
10.25 

OJl 

CarColerle ' .BAfÌltl;f8C 
.MercatoveccliiQ — Cavour, 34 

S R A I t O E i D E P O S l T O CAlAlTE 
(ine ed ordinaria, a niacctìtrta'ed â 'inano 

da .scriverò, d̂a stampa, dâ  Imballaggio, a per ogni altro uso. 

Vagèfti i ' dì 'canae>lerifai«e ttiiitfisKi^ns. 

. - . j . j ^ j ^ B Z ^ l g ' p i ' F A B B R I C A 

Layp'rj lì|ipg^a.fi.BÌ.̂ .ej ^ubblt^sfoni d'ognii genp. a 
economiche e dj lusso. . . . . . . 

Slju^ipiiU.per.AjWjtfS&tBààtóisà'tótóe.-.^riràtftrOT^ 
ed industriali, a prezzi di tutta ooncwTMza. 

li»flsNllWRE'BtlMÉftETE 
UI1101.J5Ì Soùolé,1atìtu'ti' dlVduca?ióné, Opoco Pio; tlWIci, eco 

18.50 
, Coti quttstii.corta coinoide quella che 
'ditHiiinli''all'i! l'4.30 del giorno in-

toocando Tirenzo alle 
legna alle 1.10. 

giorno 
20.60 e Bo 

8,— 
11.20 
14.50 
18 

Servizio della corriere 
Ver CttVi"dal« — " Kccipi'to all't Aquila 
' Nora>,'via. Manin. — Partenza alle ore 

IS.viO, .irrivo da Cividalu aJJe 10 aiit. 
P e r BTimis — Hecapito idem. — Partenza 

alle 15, arrivo da Nimìa alle'U oircalant. 
di ogni .mattcdi, giovedì e sabato.. '• 

F e c F o n n o l o , UortegUiuia, Casl^onB— 
fiocapito .allo «Stallo al Cavallino> 

• via PoscoUe — T'irtonze alle 8.'30 artt. e 
' allo iBj arrivi da'Mortogliano alle 0.30 
' e 17.30'circa. 
Per 'Bsvt io lo — ' Hecapito «Albergo 

. B o m a i , 'via PoscoUe e stallo «AI Na-' 
polet^na>,''pqntero9colle — Arrivo-alle 
10, pàrtanza alle 16 di ogni marlodi, 
giovedì 0, .sai luto, , - , * -

**'»*kvJ[PSi 'ò ,%y*ì ia , ' ' ' M ^ a n o r a -
Uocapito'«'Albergo d'Italia» — Amvo 
alle U.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUrOMOBIU — Itocapitò piazzalo Pal-

mano'va - Barrici a ferrovia : Partenza da 
''tfcline ore 12.15 e 10, arrivo' a Palmnnova 
'ore 8.15 o 15.15.' \ , , , ' • 
Per. Povpletto, l^aéaia, A t t i m i s _ Re-i 

.capito «Al a'qlegrafo», -rPartenza alle 
10 ; arfivo al)e 9.30. , _ , ' 

p a r Codroisp, StdagUano — ' ftecapìto 
« Albergo a' Italia » — Arrivo 41e 8, 

,,,partenza olle 16.30 di. ogni martedì, 
, ' gjoveflì' e jìfaljalo, 
F « r VèoF, ̂ l y i g n a n o , UottegHttno, iTdìna 

— Becapito òlio «Stafto Pauluzzai Sub. 
Grazzano. — Arrivo alle IQ, partenza 
alle 16 di ogni martedì e pabato. 

jy»j5Ìa;4cq41j:*LQ6ÌlilPal-S3Uta'''.idà '.Pagnaoco 
oro 7 — Ilitorno da Udine ore 9 ed .ar­
rivo a Pagiiacco alle 10 ant. - ^ Partenza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Odino 

• " ote 6;30 pom. ' 

Mercato dei vailori 
Camera di Commerolo di Udine 

GeriM maio dei «atafi puMìiet « iti mmbi 

RENDITA 6 «/j . 

» » '/, •/. . . . 
» » '/, •/. . . . 
. » ' / . • , .g 

Azioni. 
Banda- d* ItalU 
Fwmrla Meriàhnali 

> Medit«franM 
Sodetà' Vtnata . . , 

Obblig^azioni 
Ferrov. Udine-Pon^bb» , 

» ' Moridiooali 
n Madltamuiea i 'I,' 
n.Ilalisae S % 

Cittì di Roma (4 "'. or») 

Cartella. 
ro&iiiuia Bann Italia 4 '!, •. 

» „' » u»..V''» '"'"' 
, C:airaS„Mili^«4'/i. 
» , I» , Il H B % 
, Iit. Usi,, Roma, i 'if 
, Idem 4 •/, •', 

Cambi (oheqiies' a viltà). 
franila foro) , , , , 
Ijucdr» (itarliDo) , 
Owmania '(ihai'olii), 
instila (corono) ' , 
Pioinibiirgo (mbli), 
RnaanU (loi), 
H«l>re Totk (dollari) , 
TwoWa (Ut toftie) 

lOB M 
m 42 
n ^ 
• • — 

1130 >0 
7ia CO 

••«» so 118 so 
S04 ISO 

- 3S8 _, SO? „ 

SS8 .,.. 
508 50 

IIÓ9' M 
.SOB"M 

1 BO» 1 
.l)l^ 50 
.6q», — M6 — 
,100 01 

i . i . n Et 
37 
.17 

'M 80 
"( 15 
ti 81 

Bi,rsa di Milano 
agosto 9 

Rond. . . Ulo 1(3 59 
I l fina mwe 11.3 57 
Id. 11.3 .',•/. 10 UO 
Id, 3 0[Q 73 — 
fianoa Oenitaio 3i.— 
Id. d'Ii, 1122.— 
Coramoroialo 765,— 
Cradito Ital, 59lt.—' 
Por, Moild, 716 -
MaditorracM 4-3 SO 
Franoia 100.02 

'Iioadra ' 25.26, 
Qermania ' 123 42 ' 
Sriinra lOO.i 
Mar. Sonar. 459. 
.Fon. B. Ital. 5C8.S 
a»». Zuo. —,-
I,»DÌf. Rolli 152}.-
Id, Cantoni 532.--
Covir Von. 
Obb, Mor, - . 
14 n, SCIO 863 

oi, eo«-
A«' . I ra 

100.07 

119.-. 
85750 

315.. 
1936.-

81. 
78 

1325 

Chiusura di' Parigi 
' agosto 9 

Sorbi» 4 •;.' 
Argontina IBOO ' 

„ l i s t 83. 
Braiil. 8 Ogg 

SoinoyicQ 
Rio Tinto ,. ,„., 
Crédit Lgronn, 1138, 
Uatropiilitaiq ..ESI 
Thomaon Hoiu. 681 
Sarogoi» 230 
Nord Eapagno 183 
Andslou — 
Charttred 
Do Boon 
Eaatrand 
Qoldaaldi 
Qodnld 
Rand ifìnea 
Boodepoort 
Viiiago 
Capa Goppei 
ftobioson ' 
Thamli 
Tranavaal 

476, 
200 
156 

258' 

• ^ C,U'la OjjCi,luBf,\'anĵ nlo preparala por 1,'appUoazionc sui vulr. 
I l i ] A a culoi'i'mcjJorni o di .stila i-icg.into di .immenso auooesao 
i t i * V ) . . i'^'ipiiiicazioni' è l'.icilis.-iiiria ó perroólte di ottenprc la 

iinitiiziono dei vetri dipinti a mano o vetri come nelle 
fattcdralì. i^a Miia snlidjlil 6 .a tutta pi'ova por mtH i (vlin.i. Q la sua Ira'ipaicnza 6 tale 
da colorivo i'iaggi liiminosi clic attnivoisi\uo,(iJ vetro, 

,11 eaiiipicitnno ò.'visibde pirbso'lc t^.i^n'li'OII.iBH^IK U i l H U U S C O - - K i l l n e ' ' 

La liicciohna 
era arricciutricc ìj3Ai)pdrabile il(»i oappoJJi preparata da F.itli 

KVl'll dì Kiranza, a assojiitamente U migliore di qoaate va 
ne BGflo iti oommorcio.' -~ L'immcnto BUccotiBO ottenuto da 
ben 8 anni à una gurbozia del BUO lairabila effetto. RaBta ba-

l̂ìuro alici Boru jl pettine passando noi cappelli perchè questi 
restino opleadldamonteamooiatì restando tali per una tiottImana> 

Ogni bottiglia è oonfezionuta in elegante aatoccìo con {{li 
annoBBi arricciatori «peoiali a nnoVo aìstoma, 

Si'Vende~in boUitiHe da lire 1.50 a lire 2 50 
DcpoBito generalo preaao la profamorla A x L t o n l ó 

I L i o n ^ e g r a — 3* SaJVatora 48S5 — V e n e a s l a . ^ 
Depositi) presso ii giornale TIJ TTHIULJ O rrosso il 

I)arrueuliiove A. Oorvasutti in ilek'atovflcohìo. 
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'I STUOBDl 
al Fritdi 

Abbonamento da oggi al 31 dicembre 
corrente anno ~ per sole, lire 8 
~ con diritto al premio dfe min 
r icco e solido portafoglio 
del-medesimo tipo e^valoi-p' di 
quelli già tlistrijbuiti agli ablbo-
nati eiunùali (spedizione comprasa). 

Abbonamento estivo (per. ba­
gnanti, villeggiauti) da oggi al 
30 settembre-— lire'4 — con 
diritto all'elegante eTicoò vo­
lume illustrato .« Leggetemi I », 
edizione di lusso. 

Abbonamento mensile (da qua­
lunque giorno) lire 1.40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini­
strazione. 

«HWf r « ^ ^ : i ^ l | ^ . ( . ( - . «-rt.--J* '̂K-*rfl'--,=""t 

-( f ' ^ yi»Ti'«5c 


